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Aree inquinate, restano i sigilli
LaCassazioneconfermail sequestro
Respinto il ricorsodiAlbertini.Trentonord, istituitountavolo tecnicooperativopermanente

TRENTO L e a r e e i n q u i n a t e a
Trento nord restan o sotto se-
questro. La Corte di Cassazio-
n e ha re sp in to i l r ic or so de l
pa tron d ell a Tim s rl Mi che le
Albe rtini, uno dei propriet ari
d e ll e a r ee i n q u in a te d e l l’e x
Sloi e Carbochimica di Trento
nord. L’imprenditore trentino,
assistito dagli avvocati Giulia-
n o Va le r e G ui do A ld o C ar lo
C am er a , ave va i mp u gn at o il
seq uestro proba tor io de i du e
Sin (siti di interesse nazionale)
chiesto e ottenuto dal pm Da-
v id e O gn ib en e e Al es sa nd ro
C le m en te ch e i n da g an o p e r
inquinamento ambientale.

Ancora non si conoscono le
m ot iv a z io n i d e l l a d e ci si o ne
dei giudici supremi che hanno
con ferma to la le git timi tà de l
provvedimento, ma il collegio,

p re si ed u to d al g i ud ic e L uc a
Ramacci, attuale presidente di
Sezione presso la Terza Sezio-
ne Penale della Corte di Cassa-
zione, e grande esperto in ma-
teria ambientale, ha evidente-
m en te c on d iv is o i l r a gi on a -
mento dei pm trentini che ha
portato al sequestro dei siti. La
stessa Procura generale, giove-
dì nel corso della discussio n e
in au la, aveva chi esto la con -
ferma del sequestro in ragione
d i u n re at o, o ss i a l ’ in qu i na -
m en to a m bi e nt a le , r it en ut o
«permanente». Secondo la di-
fesa, invece, il sequestro dei si-
ti non era necessario visto che
gli investigatori avrebbero co-
mun que p otuto accede re al le
due aree per effettuare i rilievi
d e l l e s o s t a n z e i n q u i n a n t i .
Campionamenti che sono tut-
tora in corso da parte dei tec-
nici di A ppa e d ei carab inieri
del Noe, incaricati dalla Procu-
ra di Trento.

A preoccupare è soprattutto
i l p i o m b o t e t r a et i l e c h e h a
permeato i terreni e può con-
tam inare anc he l e acq ue s ot-
terrane dell’area a valle di pro-
prietà della società Sequenza,
tan to che a fi ne ag osto il Co-

m un e di T re n to h a a dot t at o
un’ord inan za co n l a q uale ha
intimato alle società Tim, Imt,
M it , N i l up a , Ve m e A l ba t ro ,
proprietarie dell’area ex Sloi di
Trento di intervenire per evita-
re la contaminazione del com-
p e nd i o d a 2 , 8 e tt a r i d ove i l
gruppo Podini vorrebbe realiz-
zare un quartiere da cento mi-
lioni con sei torri. È chiaro che
non sono i titolari delle sei so-
cie tà, c he n e l ‘9 5 avevano ac-
qu is ta to i te rre ni de ll ’e x si to
industriale, i responsabili del-
l’i nqui name nto, m a è la Sl oi,
so cie tà per ò e sti nta e q uind i
ca n ce ll at a d a l re gi s tr o d el le
imprese di Roma. Il problema
è che il proprietario del terre-
no, anche se non è il responsa-
bile, è tenuto a mettere in atto
l e n ec es sa ri e m is ur e d i p re -
venzione.

Ma gli imprenditori ritengo-
no di non essere lo ro a dover
intervenire e in particolare Al-
ber tini ha semp re lott a to per
risolvere la situazione di stallo
dell’area causata dall’ inquina-
mento, un anno fa aveva rilan-
ciato l’idea di un progetto con-
giu nto «is pirato a p rinci pi d i
s os te ni b il i tà , i n no vaz i on e e
riequilibrio delle funzioni pre-
senti in zona», ma si era dovu-
to scontrare contro l’interven-
to d ell a Pr ocu ra c he s ol o un
mese dopo, a dicembre 2023,
a ve va o rd i n a to i l s e q ue s t r o
pro bator io dei terre ni del l’ex
Sloi e ex Carboch imica. Prov-
vedimento confermato dal Tri-
bunale del Riesame c h e , però

va anche dalla Corte Suprema.
Secondo la ricostruzione della
Procura, confermata dagli ap-
p ro f on d i me n ti in ve st i ga t i v i
d e i c a r a b i n i e r i d e l N o e d i
Trento e dei tecnici di Appa, i
ci nq ue pr opr ie ta ri d el le du e
aree non avre bbero ottempe-
ra to a l l’or di ne d el m in i st ero
dell ’Ambie nte del 2020 di e f-
fettu are u lteriori an alisi e in-

terven t i finalizzati a verificare
la propag azione dell ’inquina -
mento.

Da allora, ad avviso dei ma-
gistrati, non sarebbe stato fat-
t o n u l l a e q u e s t a p r e s u n t a
ine rzia a vrebb e co ntrib uito a
causare la fu oriuscita di id ro-
carburi e oli dalle aree, rilevata
nel cantiere allestito per la rea-
lizzazione del bypass ferrovia-
rio. Ma l’attenz i one è pu n tata
soprattutto sulle 180 tonnella-
t e d i p i o m b o t e t ra e t i l e c h e
h a nn o p e rm e a to i l te r re n o .
Nei giorni scorsi si è tenuto un
vertice in Procura tra il procu-
ratore Sandro Raimondi, i due
pm Alessandro Clemente e Da-
v i d e O g n i b e n e , i l s i n d a c o
Franco I aneselli, il prefetto, il
di ret tore g ene ra le de lla P ro-
vincia Raffaele De Col, l’Appa, i
carabinieri del Noe di Trento,
f un zi o na ri d el la P rov i n c ia e
del Comune e il ministero.

In questa sede è stato deciso
e istituito un tavolo tecnico di
lavoro perm anente sul le a ree
in q uina te a Tre nto n ord, ch e
coinvolg e anche Ispra, volto a
studiare le strategie per la veri-
fica dello stato di inquinamen-
to de i terren i (gi à in corso ) e
per un’eventuale bonifica am-
bi en ta le . A l la voro c ’è a nc he
l’ ing egn ere L uca P roie tti , di -
rettore della Direzione genera-
le economia circolare e bonifi-
c h e d e l m i n i s te r o d e l l ’ A m -
biente della Sicurezza Energe-
tica. La Procura è determinata
a trovare una soluzione per ga-
rantire in pri m is la sa l ute d ei
ci tt adi ni e d eg li a bit an ti c he
vivono ne lle zone limitrofe ai
due Sin e di tutti gli operatori
che lavorano alla realizzazione
del bypass ferroviario, cercan-
do una via anche per scongiu-
rare ulter i ori con tami nazio ni
de i terr eni . L’esp ropr io s em-
bra l’unica strada percorribile,
il ministero potrebbe decidere
di avocare a s é l’area , ma po-
trebbero farlo anche il Comu-
ne e la Provincia. I titolari delle
aree Paol o e Stefano Tos olini
della Mit srl, Sergio e Adriano
Dalle Nogare della Imt srl e Al-
bertini hanno visioni differen-
ti e pertanto potrebbe non es-
s e r e c o s ì s e m p l i c e t r o v a r e
un’intesa. Poi resta il nodo dei
costi, bonificare è un impegno
decisamente oneroso.
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Sigilli I carabinieri del Noe sequestrano le aree ex Sloi e carbochimica

Le tappe

BlitzdiNoeeAppa
Sigilli alleduearee


Il 30 novembre i

carabinieri del Noe di

Trento e i tecnici di Appa

su ordine della Procura

hanno sequestrato le

due aree ex Sloi ed ex

Carbochimica

Inquinamento
cinque indagati

Albertini ricorre
al Riesame

La Procura di Trento ha

aperto un’indagine per

inquinamento . Sono

indagati Paolo e Stefano

Tosolini, Sergio e

AdrianoDalle Nogare e

Michele Albertini

L’imprenditoreMichele

Albertini della Tim srl ha

impugnato il sequestro

davanti al Riesame che

ha confermato il

provvedimento della

Procura





L’ordinanza
di Palazzo Thun

A fine agosto il Comune

di Trento ha adottato

un’’ordinanza con la

quale ha intimato alle

società di impedire la

contaminazione verso

Sequenza



aveva indicato un reato diverso
da quello ipotizzato dalla Pro-
cura, che ha aperto un’inchie-
sta per inquinamento ambien-
tale (come previsto dall’artico-
lo 452 bis del codice penale). Il
R i e s a m e a ve v a e v i d e n z i a t o
u n a v i ol a z io n e d e ll ’a r ti c o l o
257 d el Codice de ll’amb iente.
La sostanza cambia poco e ora
la conferma del sequestro arri-

L’inchiesta

di Dafne Roat

Soccorsa da due turisti

Donna picchiata, il marito finisce in cella

I
eri mattina, lungo Via Sanseverino una
coppia di turisti francesi ha notato una
giovane donna che veniva picchiata da un

uomo. All’avvicinarsi della coppia, l’uomo si
è dato alla fuga. I testimoni hanno soccorso
la ragazza accompagnandola alla Polizia
Locale di Trento-Monte Bondone, dove gli
agenti hanno attivato le procedure del
«Codice rosso» a tutela delle vittime di
violenza familiare. La situazione della donna
era già nota alla Polizia. La donna, poi
portata al Pronto Soccorso per le cure, ha
riferito infatti di essere stata oggetto di
ripetute violenze, anche sessuali, e minacce
da parte del coniuge, da cui voleva separarsi,

da quando pochi mesi fa sono giunti in Italia
in cerca di occupazione. Grazie anche al
supporto psicologico previsto nei casi di
violenza di genere ha quindi deciso di
denunciare il marito. Gli agenti della
Squadra Sicurezza Urbana hanno
rintracciato l’uomo all’interno della stazione
ferroviaria e, avvalendosi della «flagranza
differita», l’hanno arrestato vista la
possibilità di reiterazione delle violenze.
Regolare sul territorio nazionale ma senza
documenti, il Pubblico Ministero ne ha
disposto il carcere immediato in attesa della
convalida dell’arresto.
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L’agenda
Mercoledì
a fissare
i paletti
dell’opera
in Aula
era stato
il ministro
Salvini

Canal San Bovo Unmomento dell’incontro di settembre

Vanoi,Zaiastoppaladiga:«Mancanocertezze»
Le riserve del governatore veneto. Questo pomeriggio protesta a Lamon

TRENTO D o p o i p a le t t i p os t i
mercoledì pomeriggio in Par-
lamento dal ministro delle in-
f r as t r u tt u re e d e i t r as p o r ti
Mat teo Salv ini e a po che o re
dalla manifestazione organiz-
za ta a L amo n, a f rena re co n
decisione l’iter della realizza-
zione della diga del Vanoi è il
governatore veneto Luca Zaia.

«L’unica cosa che può fare
la poli tica — ha sottoli neato
ieri Zaia a Belluno — è ribadi-
re la pretesa che siano valuta-
te fino in fondo le certezze di
sicurezza totale. Per quel che
riguarda la politica, il proget-
to non deve essere autorizzato
se non c ’è la certezza matema-
t ic a» . E ce r te zz e m at em a ti -
che, ha ammesso Zaia, per ora
«non ce ne sono».

Insomma, una presa di po-
sizione che mostra la pruden-

za del governo veneto rispetto
a un’opera contestata da tutti i
territori coinvolti. E osteggia-
t a d a a n n i d a l T r e nt i n o : l a
contrarietà della Provincia al-
l a r e al i zz a zi o n e d e ll ’ in va s o
nella valle del Vanoi — in gran
parte in terra trentina — è sta-
ta espressa ufficialmente già a
partire dal 2004, per poi esse-
r e r i ba d i ta p er i o di ca m e nt e
dai diversi governi locali.

L’ ult ima a zion e, in ord ine
di tempo, è stata messa in atto
dal presidente della Provincia
Maurizio Fugatti, che a luglio
h a d if f id at o i l C on so r z i o d i
bonifica Brenta «dal compie-
re u lteri ori att ivi tà volte a lla
progettazione e realizzazione
di opere che interessino il ter-
ri tor io de lla P rovi nc i a a uto -
noma di Trento in violazione
del le dis posiz ioni n ormat ive

e degli strumenti di program-
ma z ione e p iani fica zion e v i-
genti».

Un me ssag gio pre cis o, in-
vi ato a r ido ss o de ll ’a vvi o d a
pa rte d ell o s te ss o con so r zi o
della fase di dibattito pubbli-
co sul documento di fattibilità
de l le a lterna tive pro gett uali :
percorso che ha toccato, in un
i nc on t ro o rg a ni z za to a s e t-
tembre, anche la zona del Va-
noi, e in particolare la comu-
nità di Canal San Bovo. E che
ora at ten de l a pre senta zione
d el l e o s s er va z io n i a l d o c u -
mento di fattibilità: entro il 4
novembre, secondo il crono-
p ro g r am m a p u b bl i ca t o d a l
Consorzio di bonifica Brenta,
i s oggetti interess ati dovr an-
no presentare richieste, posi-
zio ni e sugg erim enti . E labo-
rati c he saranno raccolti, en-

t r o i l 2 2 n o v e m b r e , i n u n
«Qu adern o dell e osse rvazio-
ni», a cui seguirà un «Quader-
no delle risposte».

«Attenderemo la fase di au-
diz ione, perch é anc he la Re-
gione viene audita» ha preci-
sa to Za ia , g ua rda nd o a nc he
al la ma ni fes taz io ne di o ggi .
«Verranno auditi i nostri tec-
nici — ha aggiunto il governa-
tore veneto — e loro già han-
no scritto dicendo che c ’è una
fr a gili tà del ter ritori o c he va
va l u ta t a f in o i n fo n d o e d è
esattamente quello che dove-
vano dire i tecnici».

Paro le ch e pr oba bil men te
questo pomeriggio, a Lamon,
verranno riprese da più di un
intervento in p i azza: d urante
la gi ornata di protesta infatti
si al terne rann o co mita ti, as -
sociazioni ed enti che da tem-
po si oppongono alla realizza-
zione della diga.

Ma. Gio.
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Il vertice
Tecnici al lavoro per
studiare le strategie
di intervento per la
bonifica dei terreni
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